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BOCCIATO DALLA CENSURA « FLESH » 

Scotta in Italia 
«Carne» di Warhol 
Ritenuto « offensivo del comune sen
so del pudore » un film del '68 che è 
ormai fondamentale pezzo da museo 

Il Luce si 

afferma 

al Festival 

del film 

turistico 
ROMA — L'Istituto Luce ha 
raccolto i maggiori consensi 
alla XVI Rassegna nazionale 
del film turistico, che si e 
svolta a, Bardonecchui noi 
giorni scorsi. L'Istituto Luce 
ha ricevuto il 2° Premio asso
luto e la Coppa AGIS per il 
film Abruzzo, prendilo è tuo 
di Torino Valerli, prodotto 
per la Regione Abruzzo, il a> 
Premio assoluto per il film 
Pievi romaniche in Lucchesut 
di Pino Adriano e la Coppa 
Regione Piemonte per // gran
de barocco romanico docu
mentario della serie Enciclo
pedia dell'arte italiana, girato 
da Vittorio Armentano. 

Spettacoli 

dannunziani 

in programma 

al Yittoriale 

di Gardone 
GARDONE ~ La stagione 
estiva al Vittoriale di Gar
done sarà inaugurata, il 9 e 
10 luglio prossimi, con la rap
presentazione di una comme
dia di Gianfllippo Corcano, 
Serata con d'Annunzio, da 
parte del Complesso di prosa 
di Maria Teresa Albani. 

Lo medesima compagnia 
rappresenterà a Gardone. le 
sere del 28 e 29 luglio, una 
novità italiana assoluta di 
Maria Teresa Albani. / cavalli 
di Magdeburgo. Interpreti de
gli spettacoli Gono: la stes
sa Albani. Mariangela Colon
na, Adriana Innocenti, Ma
ria Teresa Galli. Lucia Mo-
dugno, Elena Cotta, Antonio 
Pierfederici, Franco Patano, 
Nestor Garay. Giuliano Me
setti e Aldo Bufi'.andi. 

ROMA — L'ottusa sorveglian
za censoria della cultura, e 
del cinema in particolare. 
produce risultati paradossali. 
Ecco dunque la notizia della 
mancata concessione del nulla 
osta alle pubbliche proiezioni ' 
del film Flesh di Andy War
hol e Paul MorrLssey, bocciato 
In questi giorni dalla sesta 
sezione della Commissione di 
censura di primo grado, che 
lo ha ritenuto «offensivo del 
comune senso del pudore » 
perché mostra di continuo 
« at t i eterosessuali ed omo
sessuali con la costante pre
senza del protagonista sem
pre nudo sulla scena, e con 
l'accompagnamento di un dia
logo volgare e talvolta osce
no ». 

A questo punto, va ricor
dato che il film Flesh (realiz
zato nel lontano 1967. accolto 
con sorprendente tripudio 
negli Stati Uniti nel '68. già 
apparso innumerevoli volte. 
in versione originale, nei ci
neclub di mezza Italia) è 
una specie di cimelio, perché 
segna il crepuscolo della pop 
art, partita alla ricerca di 
nuova luce nelle grandi pla
tee, e l'inizio di una produ
zione « pubblica ». cioè non 
più per iniziati, da parte del
la Jactorij di Warhol. che 
sfornerà in seguito Trash ov
vero / rifiuti di New York, 
Calore, Il mostro è in ta
vola, Barone Frankenstein, 
Dracula vuole sangue di 
vergine e il recente 7/ male 
di Andy Warhol. Quindi, i 
tutori zelanti dei nostri scher
mi hanno chiuso a chiave in 
un armadio un pezzo da mu
seo, hanno messo le manette 
alla marmellata della nonna. 
hanno dato un brutto voto al 
vecchio professore. 

Del resto, bene ha fatto 
Alberto Arbasino (che ha 
curato con scrupolosità e sen
za manomissioni l'attuale edi
zione italiana del film, ri
chiamandosi grosso modo al 
lavoro compiuto da Pier Pao
lo Pasolini per Trash) a sot
tolineare questo sconcertante 
aspetto dell'ennesimo, intol
lerabile provvedimento, in 
una sorta di « lettera aperta » 
più sbigottita che sdegnata. 

«Come ognun FA, e come 
è stato abbondantemente 
spiegato dai maggiori critici 
— scrive Arbasino — anche 
in Italia, la pop art fu il 
movimento artistico più im
portante e più famoso degli 
anni Sessanta... Andy War
hol, come ognun sa, è uno 
dei suol rappresentanti più 
illustri: le sue opere e i suoi 
film sono presenti in tutti i 
musei d'arte moderna del 
mondo, sono celebrati e di
scussi da tutt i i critici d'arte 
più importanti del mondo, 
sono accolti e onorati alla 
Casa Bianca. Flesh, che e 
un suo film di nove anni fa, 
ha una grande rilevanza sto
rica perché segna il passag
gio. da un atteggiamento to
talmente oggettivo nei con
fronti delle diverse realtà di 
New York, a un recupero cri
tico delle s t rut ture narrative 
del cinema e della letteratura 
popolare... Queste sono tutte 
cose notissime. Abbiamo, in
somma, da una parte un arti
sta fra 1 più celebri, e fra 
i più riconosciuti nelle sedi 
culturali più prestigiose. Ab
biamo. invece, dall 'altra par
te, in qualche periferia della 
cultura occidentale, qualcu
no che giudica volgari e o-
scene e offensive delle opere 
che figurano ormai nei musei 
e nelle enciclopedie, e che ri

specchiano delle realtà au
tentiche... Siamo ancora una 
volta mortificati per il nostro 
paese ». 

Flesh («Carne») , che a no
stro avviso resta il migliore 
dei film del secondo periodo 
warholiano già elencati, è 
un'opera a suo modo esem
plare. Infatti, in cui si for
gia lo stile di tutto 11 cosid
detto « nuovo cinema ame
ricano» di questo decennio. 
Non a caso, la strutturazione 
in lunghissimi piani-sequen
za ci rivela che Warhol non 
ha ancora passato le consegne 
al mestierante Morrlssey. Gli 
evidenti riferimenti al pre
cedenti Mij huitler (il perso
naggio è lo stesso, un « prò-
stituto») e Nude's Restaurant 
(l'orgia di parole, tarli osses
sivi) dimostrano senza om
bra di dubbio che dietro la 
macchina da presa, immobile 
e penetrante, c'è Warhol in 
persona. 

Ma se è Inutile dimastra-
re ancora (a chi?) l'impor
tanza di questo film, è utile 
invece andare a cercare una 
volta di più le tortuose « ra
gioni » dei censori. Viene, in
fatti, da chiedersi perché, da 
Trash al Male di Andi/ War
hol. tutti gli altri film della 
factory siano stati liberi di 
apparire sui nostri schermi, o 
comunque a prezzo di minori 
molestie. Eppure, anche Trash 
non era certo avaro di nudi 
maschili e di dialoghi crudi 
e realistici. 

Ebbene, bisogna dire che 
spesso l'operato della censura 
risponde anche a « leggi » 
non scritte, a occulti codici 
che sono assai più aberranti 
di quelli in corso legale. L' 
opposizione a Flesh deriva 
fondamentalmente, secondo 
noi, da una « inopportuna » 
erezione del protagonista. Un 
membro ribelle, che pesa pur
troppo sulla bilancia dell' 
ingiustizia, soprattut to se 
sull'altro piatto giacciono le 
calde ceneri di tremende fo
bie sessuali. 

A Roma la San Francisco M i m e Troupe 

Un piatto di gusto facile 
con i Fagioli americani 

Satira di stampo vignettistico della politica di Washington • Incontro nella 
nostra capitale di due emblematiche coppie di sfruttati d'oltre oceano 

Nella foto: 

d. g. 
Andy Warhol in 

ROMA — Le S*in Kiancisco 
Mime Troupe è nata, nel 
1959. come gruppo d: mimi 
(lo dice anche il nome); poi 
ha man mano arricchito il 
suo bagaglio espressivo e qua
lificato > suoi interventi nel 
senso di una satira sociale 
diret ta ; ne è un esempio que
sta rapida azione teatrale, da! 
titolo A i;oi i fagioli, che si 
dà al Teatro Tenda (dove la 
compagnia è giunta « v:a 
Nancy») fino a domenica. 

Oggetto dell'ironia e della 
polemica, nello spettacolo, la 
passata amministrazione di 
Washington, e in particola
re il segretario di Stato, Hen
ry Kissinger, e il meno noto 
a noi ima, a quel che sem
bra, non meno letale) mini
stro dell'agricoltura dell'epo
ca, Ear! Butz: responsabili 
entrambi di una politica ali
mentare e delle esportazioni 
destinata a danneggiare i po
poli più poveri, e a deprime
re anche vasti strati della so
cietà statunitense. 

La situazione è simboleggia
ta da due coppie: Pepe e Con-
chita, contadini latino ameri
cani vessati dal monopolio 

una foto del 1968, anno in cui j del Nord per il quale lavora 
l'artista pop raggiunse una ) no, coltivando banane; Phil-
grande notorietà con il sue- lys ed Harry, proletari cali-
cesso del film «Flesh». I fornianl colpiti dalla crisi e-

conom.ca, che !: lui co.->t retti 
a sostituue 1 lag.oli alla cal
ne. I quattro si ritrovano a 
Roma (i primi due espatriami 
clandestini, gii altri per aver 
vinto un viaggio-premio in vi
no dei tanti concorsi del ge
nere), mentre si svolge una 
« conferenza sulla fame » pro
mossa dalla FAO, cui parte
cipano Kissinger e Butz: ot
tima occasione perché gli 

sfruttati, superando barrieie 
linguistiche e culturali, si u 
niscano contro gli esosi pa
droni. 

Il discorso è, come si vede, 
essai semplice, quasi ele
mentare, nel gusto di una fa
cile caricatura. E questo stam
po di vignetta o di cartello
ne si riconosce nei gesti, nel 
movimenti, nelle stringate 
battute, mentre l'Insieme ri
chiama un modello di dram
maturgia popolare quale è 
quello praticato dal Teatro 
Campesino di Luis Valdez: 
del resto, anche hitSan Fran
cisco Mime Troupe ha un 
impianto simpaticamente 
« multirazziale »: facce scure 
e occhi neri di « chicanos » o 
di afro-americani si affianca
no a visi chiari e biondi ca
pelli. 

Musiche e canzoni 6ono e-
lemento non secondario del-

Migliaia di 
visitatori 

alla mostra 
su Visconti 
a Spoleto 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO — Stasera a San 
Nicolò (ore 21,15). ultima 
«p r ima» di prosa del Festi
val dei Due Mondi con Sim-
plicissimus. dal testo pubbli
cato nel 1668 da Hans J. 
Grimmelshausen. ora rime
ditato per il teatro da Aldo 
Trionfo e Lorenzo Salvet:. 
che narra come un «sim
plex », sullo sfondo della 
Guerra dei Trent 'annl. riesca 
a « leggere il mondo e la 
storia con gli occhi diversi 
dell'escluso dal gioco ». Lo 
spettacolo è presentato dalla 
« Cooperativa teatro della tos
se » in collaborazione con !' 
assessorato cultura •* e decen 
t ra to del Comune di Geno
va, regìa di Aldo Trionfo 

Alla Villa Redenta, migliaia 
di italiani e stranieri hanno 
sinora visitato la mostra che 
il festival dedica a!l'« Arte 
del costume nel cinema di 
Luchino Visconti». Romolo 
Valli, nel catalogo di presen
tazione, ricorda « le giornate 

'. indimenticabili di quella che 
la rappresentazione che ha m £j chiamò la Ma non di Spo-
htrade, piazze, giardini gii ' telo. Un evento — egli di 

—Rai Sf 
oggi vedremo 

Ancora tuffi 
nei passato 

Siamo in p i eno i clima di 
Revival, e non c'è quasi 
giorno che la TV non pro
ponga un tuffo nel passato: 
una moda che, alla lunga, 
rischia di rivelarsi nefasta. 
Questa sera, è la volta di Ni
no Taranto, che in Taranti-
nella, alle ore 20.40 sulla Re
te 1, si esibirà nella ripropo-

' sta di alcuni suoi pezzi di tea-
' tro comico napoletano assi-
j stito da suo fratello Carlo, da 
j Miranda Martino e da Dolo-
' res Palumbo. Uno spetacolo 
f nel solco del più tradiziona

le varietà, con canzoni, sket-
ches e farse (fra queste ulti
me segnaliamo, nella prima 
delle sei punta te dirette da 
Romolo Siena, quella dei tre 
ospiti in una stanza ad un 
solo letto) che difficilmente 
ormai riusciranno a diverti
re il pubblico televisivo, da 
tempo abituato ad un tipo 
di comicità più moderno e 
più sottile. 

Sempre sulla Rete 1 alle 
21,55, quasi un pendant al 

precedente spettacolo di mar
ca estiva, andrà in onda 11 
consueto servizio di at tual i tà 
curato dalla redazione di 
Scatola aperta. 

Sulla Rete 2, dopo la tredi
cesima punta ta dei cartoni 
animati di Supergulp! (ore 
20,40), andrà in onda la pri
ma parte di un nuovo, at
tuale programma in due pun
tate dal titolo Sì, no, perché 
dedicato a Sequestri: la spi
rale della paura. L'inchiesta, 
curata da Roberto Malenotti 
e da Enrico Capoleonl, si pro
pone di rispondere ad una 
serie di gravi attualissime do
mande: che cos'è un seque
stro di persona? Come nasce? 
Da chi è formata e come ope
ra l'anonima sequestri? 

Alle 22, prima del consueto 
collegamento con Luciano 
Salce e Isabella Rossellini per 
il programma Spoleto o cara... 
sulle at tuali tà del Festival 
(previsto per le 22,30), andrà 
in onda un numero di Tribu
na politica della quale saran
no protagonisti il compagno 
Enrico Berlinguer, segreta
rio generale del PCI, e l'on. 
Benigno Zaccagnini, segre
tario politico della DC. 

controcanale 
spazi giusti in cui collocar
si, nel paese d'origine. Tut ta 
canora e danzata, con scor-

\ ci di prodezze da circo o 
j da varietà, l'introduzione al 

tema della serata: dove gli 
attori esibiscono cordialmen-

' te i loro notevoli mezzi 
I tecnici, ad ogni buon con-
| to sbeffeggiando certi mi-

ce — ohe parve riassumere, in 
una sintesi mirabile, tut te le 
componenti della personalità 
di Luchino Visconti: la pas 
sione musicale, la penetrazio
ne drammatica e incisiva del 
sentimenti umani, l'impecca
bile aderenza ai momenti e-
stetici e psicologici di una 
vicenda, la bellezza delle sue 
intuizioni figurative unita al 

ti e riti yankees, in un eli- i gusto scrupoloso e implacabi 
ma di Nashville casereccia, 
ma non evitando nemmeno di 
« prender parte » con l'uso 
delle note, come quando si 
intona un inno del movimen
to per l'indipendenza di Por
torico, o quando una nera 
grossa e gagliarda ci fa a-
scoi tare il « blues del poverac
cio ». 

Il modo «amichevole» di 
porgere che hanno i membri 
della Troupe è, comunque, la 
loro miglior carta di visita, 
e quasi un invito a non sot
tilizzare. Cosa che il pubbli
co romano ha capito, applau
dendo schiettamente i gradi
ti ospiti. 

ag. sa. 
NELLA FOTO: un'immagine 
dello spettacolo americano. 

le delle rappresentazioni am-
j bientali e di costume. Sono 

le stesse prerogative — dice 
I ancora il direttore artistico 

del Festival -- che rendono 
uniche e commoventi le sue 
realizzazioni cinematografi 
che; unico e insostituibile il 
suo insegnamento artistico e 
umano e la sua eredità spi
rituale: un insegnamento che 
avremmo il dovere di non 
disperdere ». 

Alla Villa Redenta, Piero 
Tosi, Umberto Tirelli. Vera 
Marzot. Dino Trappettl , Da
vid Jones e la di t ta Melli di 
Firenze hanno disposto, in li
na incantevole sequenza, co
stumi di Senso. Il Gattopar
do. La caduta degli dei. Mor
te a Venezia, Ludwig. L'inno
cente. 

g. *• 

! I MARI DELL'UOMO — Con 
I l'estate, puntualmente, arriva 

sui telescìiermi il consueto 
programma dedicato al mare. 
Niente di male, naturalmente, 
soprattutto quando il repor
tage è realizzato con la cura 
di questo I mari dell'uomo che 
abbiamo visto ieri sera, in 
prima serata, sulla Rete 1. 

Il nome del realizzatore e 
regista è, di per sé, una solida 
garanzia: Folco Quilici, proli
fico autore di libri, di film e 
di documentari sugli straordi
nari 7nisteri delle profondità 
marine, e attento «lettore» 
della natura, difficilmente de
lude le aspettative det suoi 
ammiratori e del pubblico. Si 
potrebbe osservare che questa 
serie in sette puntate ricalca, 
nella sua ideazione e nella sua 
costruzione, i consueti docu
mentari del genere, con un 
«autore» (magari attendibile 
e autorevole come Quilici > cir
condato, come in questo caso, 
dai più prestigiosi esperti « del 
ramo », appartenenti a diver
se università di tutto il mon
do. L'osservazione è fondata, 
ma è vero anche che, fino ad 
oggi, non si è compiuto nep
pure il più piccolo tentativo 
di rovesciare gli schemi tra
dizionali televisivi dell'approc
cio a problematiche quali quel
le affrontate da Quilici, se non 
da parte di Paolo Glorioso e 
del compianto Luciano Ricci, 
ma su un piano di analisi e 

Oggi comincia la manifestazione cinematografica 

C'è posto per tutti al Festival di Mosca 
Nazioni giovani e grandi cinematografie tra i novanta paesi partecipanti - Multiforme e rilevante presenza 
dell'URSS - « La corazzata Potiomkin » ricostruita - L'Italia in concorso con « San Babila ore 20 » di Lizzani 

di approfondimento della co
noscenza delle questioni ben 
più accentuato di quello af
frontato da Quilici o, per fa
re un altro nome, da Vailati. 

L'inquietante avventura era 
il titolo di questa prima pun
tata, i cut testi sono stati cu
rati da Quilici stesso e da 
P.G. D'Ayala, con la consu
lenza, fra gli altri, di Diego 
Carpitella e dt Volutami. Una 
serte di splendide immagini 
(ma non ci aspettavamo nien
te di diveiso. c'è solo da ram
maricarsi che l'assoluta mag
gioranza dei telespettutori non 
potrà vederle a coloni ha in
trodotto il tema centrale di 
questa prima puntata: cono
scere e comprendere il senso 
del profondo quanto ambiguo 
rapporto die lega l'uomo al 
mare. Un rapporto, è stato 
sottolineato con qualcìte pun
ta di accentuato lirismo, che 
affonda le sue radici nelle 
tradizioni culturali di tutto 
il mondo, dalla nuova Cale-
donia al Brasile, dalla Sicilia 
al Giappone, tn una unità 
omogenea, per riti e miti, del
l'universo dei pescatori. 

Il discorso di Quilici, viziato 
forse da parallelismi troppo 
meccanici fra civiltà diverse, 
è appena agli inizi: per valu
tarlo a fondo occorrerà certa
mente attendere il suo svilup
po nelle prossime sei puntate. 

f. I. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Oggi, giovedi, co 
mincia a Mosca il X festival 
intemazionale del cinema. Vi 
prendono parte oltre novan
ta paesi dei cinque continenti j 
e numerose organizzazioni t 
che seguono i problemi del- j 
l 'arte cinematografica e del- | 
le att ività culturali in gene- ; 
rale. L'appuntamento è fis
sato per le 10 di questa mat
tina nel grande Palazzo dei 
Congressi del Cremlino, dove 
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il Comitato organizzatore del
la manifestazione dichiarerà 
aperto ufficialmente il fe
stival, che durerà fino al 21 
luglio. 

Dopo l 'annuncio della com-
posizicoe delle varie giurie 
(film a soggetto, film per ra
gazzi. documentari) i sovieti
ci presenteranno fuori con
corso / soldati della liberta. 
un kolossal girato dal regista 
J u n Ozerov (è l 'autore del 

! pur monumentale Liberazio
ne). cent ia to sulle lotte dei 
comunisti di vari paesi euro
pei che combattei cno nella 

I clandestinità contro regimi 
' fascisti e monarchici: in pra-
• tica la storia dei movimenti 
l comunisti in paesi come Bul-
i garia, Polonia. Ungheria, Ro 
. mania. Cecoslovacchia e la 
i stessa Russia. « Abbiamo 
' scelto questa opera — ci dice 
I Aleksandr Karaeanov. 

L'altro film rispecchia in 
pieno la scelta volta a dare 
spazio a nuovi registi.. La sua 
storia è esemplare: è na to a 
Mosca negli studi dell'Istitu
to di cinematografia, dove il 
giovane cileno Sebastian 
Alarcon ha studiato in que-

di vita del potere socialista 
e del cinema sovietico. Al 
pubblico saranno cosi ripro
posti alcuni capolavori, pri
mo, fra tutti. La corazzata 
Potiomkin di Serghei Eisen-
stein « ricostruita » nella sua 
versione originale «grazie al-

sti anni . Insieme con luì si l l'impegno dei nostr i specia-
è trovato un altro giovane. > listi e di numerosi esperti 
Aleksandr Kosarev, sovietico. , e ricercatori stranieri. Abbia-
Hanno deciso di lavorare sul mo inserito parti che man-
tema del Cile ed è nato cosi ! cavano nelle precedenti ver-
il film a soggetto intitolato 
Notte sul Cile, la cui super
visione è 

1 sioni — ci dice a questo pro-
' posito Karaganov — e dota-

E veniamo all 'Italia. C'è a 
Mosca, come sempre, gran
de at tesa per il nostro cine
ma. Al festival, in concorso, 
verrà presentato San Babila 
ore 20 di Carlo Lizzani. Nella 
giuria, per il nostro paese. 
siederà Valerio Zurlini. Nu-

j merosi i titoli italiani fuori 
I concorso: in cartellcne ve ne 
; sono già una trent ina. E nu-
ì merosi gli ospiti italiani che 
1 si aspet tano. 
! Karaganov — parlandoci 

programmi 
TV primo 

13.00 

13,30 
13.45 
18,15 

19.05 
19,20 

19.45 

20.00 
20.40 

21.55 
22.30 

un «g rande» : Roman Kar 
meo, il prestigioso documen
tar is ta autore, t ia l'altro, di 
Continente m fiamme, repor
tage sulla lotta dei popoli 
latino-americani centro l'im
perialismo americano. 

Altri film sovietici verrun-
, , „ . primo • n o presentati fuori concorso. 

segretario dell Unicne dei ci- : o v a r i e s a l e d e U a città, in 

ut . .« vui ouuci- . ., r , j . , m del nos tro c inema — ha vo 
ta ta affidata ^ d ! t o > " lm di una colonna mu- , , t d a r c i a n c n e u n a u . 
. „ ! „„™ », ^ ! , ' 51.™le affidata a suo tempo i z i a -m a n t e p r i m a : « Stiam. 

i neasti sovietici — proprio 
I per dare un preciso avvio a! j 
, festival: abbiamo voluto sot- | 
| tolineare il molo svolto dal ', 
j movimento operaio nelia lot- I 
! ta per gli ideali della pace ! 
] e del socialismo». Il film — i 
l inedito ni URSS — sarà quin-
I di una « prima » assoluta. 

« Come sempre — sottoli- . 
I nea Karaganov — aboiamo , 
t cercato di caratterizzare la • 
i manifestazione in quanto tri- ! 
! buna intemazionale dove pò j 
| ter osservare le vane cinema- : 
, tografie: dalle più sviluppa- ; 
j te a quelle che solo ora rom ! 
I pieno i primi pa-.si nel mon 
! do dell 'arte. Crediamo che 
j questa sia la strada giusta: 
. non vogliamo che si cre:no 
j r i s e n e speciali e posti di pri-
i vilegio. Presenteremo le ope-
S re di tui t i , dai nomi più fa-
j mosi ag.i esordienti J . 
| Una prova di tale orienta-
, mento si ha ne'.!a selezione. 
. da parte dell'Unione dei c:-
! neasti , dei due film che rap-
| presenteranno l'URSS in con-
! corso. A testimeoiare della 
! vitalità del cinema « delle 

Repubbliche» sarà la fatica 
più recente del georgiano 
Gheorghi Danelia, Mimino, 
che io que'.la lingua vuol dire 
Aquila. 

a II protagonista — ci dice 
Daneìia — è un pilota di 
aviazione che opera nelle zo
ne periferiche del paese. Un 
giorno viene trasferito a Mo
sca. nella capitale. E tutto. 
di colpo, cambia. Mutano le 
cose, ì rapporti, il modo di 
vivere e di lavorare. Il no
stro pilota vola ora sulle rot
te intemazionali: ha lascia 

una retrospettiva che inten
de celebrare i sessan tann i 

alla mano magistrale di 
j Sciostakovic ». ' 
J « Oltre alla retrospettiva — j 
j dice ancora Karaganov — j 
l cercheremo di dare un qua- j 
1 dro preciso delia realtà at- , 
' tuaie del paese, offrendo alla i 
, visicne molti documentari gi- ! 
. rati in questi ultimi tempi ; .....•„,.„ 
; nelle zone delle grandi co ! N e s o n o en tus ias ta» . 
! s t raz imi , in Siberia, nel Cau-
. caso. nell 'Estremo Oriente ». 

mo 
lavorando per portare qui a 
Mosca Novecento di Berto
lucci. Considero l'opera del 
regista italiano uno dei mag
giori avvenimenti nella sto
ria del cinema internazio
nale di questi ultimi anni . 
Si t ra t ta di un capolavoro. 

Carlo Benedetti 

le prime 
Musica 

I Quilapayun 
a Massenzio 

scindere '.a componente musi
cale da'. t«-sto: un tutt 'uno 
che di quest: messagg". fa un 
autentico s t rumento d; lotta. 
E :1 pubblico che gremiva 
Massenzio Io ha verificalo 

melodia, acco'.to. a'.'.a fine del 
concerto, da una ovazione. 

Questi canti e il suono tra
sparente delle chi tarre e dei 
Hauti avranno un'eco illustre 
tra una decina di giorni 

L 'Anwr .c Latina ha can 
tato, martedì, alla BAS:'.:CM 
di Massenzio ".« sua '.otta. :. 
suo 'avaro. !.» sua rabb.a. .'. 
suo amore e '.a sua speranza. 
con le voci e g*.: strumenti de. 
Quilapayun. in un concerto 

grammato da'.I'Aeradem.a d. 
Santa Ceci'.a. 

Il complesso — co.-t:lu.:o 
nel 19&S da sette musicisti ci 
leni. Eduardo Carra-sco. Guil-
lermo Oddo. Carlos Quezada. 
Rodolfo Paratìa. Gu.'.lermo 
Garc:a. Hugo Lagos ed Her 
nan Gomez, esuli ora .ti Eu
ropa. tutti cantant i e ftru 
mentisti ad un tempo — ha 
un repertorio multiforme. 
che va d*l'a canzone meco'. 
ta dal patrimonio fo'.klor.co. 
ed eseguita ne; rigoroso r.-
spetto dell'originale, alle 
canzoni impegnate, dalla te
matica sociale, politica, uma
na. r ientranti nella formu
lazione de'la « nuova canzone 

to i piccoli trabiccoli di prò- [ cilena ». Questa operazione è 

I una parteoip-4/..on? viv.» e 
i commossa, d. intenderne tut 
i t o il ?:gn-.ti<i!o 
! In un programma forzata 
> mente non omogeneo ma or 
• ganxo. erano in-iu.-: t a n t i 
' popolari " d; la \oro Duerme 

entusiasmante e divergo, prò- i negrito. la noia n.nna nan 

d r e t t a m e n t e . mostrando, con • quando, sulla stessa pedana 
' si all .neeranno — e il poncho 

da nero diverrà granata — 
zi: Inti Ulimani. 

vice 

JAZZ CONCERTO 
• Sun Ra « 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
LA TV DEI RAGAZZI 
«Fernando*. Telelilm di 
Pinotceu, con Fernandel 
TECNICA 2000 
LE AVVENTURE DI 
RIN T IN TIN 
ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
TARANTELLA 
Varietà con N, Taranto 
Prima puntata 
SCATOLA APERTA 
PROGRAMMI 
DELL'ACCESSO 
Trasmissione a cure del
la Confesercenti sul te
ma: « I prezzi aumentano 
E' colpa dei commtrcian-
ti? > 

23.00 TELEGIORNALE 
23,15 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 
13.00 TELEGIORNALE 
13.15 ITALIA BELLA 

MOSTRATI GENTILE 
13,45 PROGRAMMI 

DELL'ACCESSO 
18,45 DAL PARLAMENTO 
19.00 SECONDA VISIONE 

• La donna di fiori » 
con Ubaldo Lay 

19.45 TELEGIORNALE 
20,40 SUPERGULP! 
21,15 SI', NO. PERCHE' 

< Sequestri: la spirai* 
della paura ». 
Prima puntata 

22,00 TRIBUNA POLITICA 
Intervento del segretarie 
del PCI, Enrico Barlin-

22,30 SPOLETO, O CARA... 
23.00 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8, 10. 12, 13, 14, 15, 18. 19. 
20, 23; 6: Stanotte stamane; 
8.40: Ieri al Parlamento; S.50: 
Clessidra; 9: Voi ed io; 11: 
L'opera in trenta minuti: I pa
gliacci di Leoncavallo; 11,30: 
Wi:d Lite; 12,05: Qualche pa
rala al giorno; asterisco musi
cale; 12,30: Europa Crossing; 
13.30: Musicalmente; 14,20: 
C'è poco da ridere; 14.30: Vita 
e morta dalla maschere italiane; 
15.05: Incontro con un vip; 
16,15: E...«tate con coi; 18.05: 
Tandem; 18.33: Programmi del
l'accesso; 19.20: I programmi 
della sera: entriamo nella com-
med.a; 20,15: In diretta da 
Nizza < La grand* parade du 
jazz >; 21,05: Le sinfonie di 
Brahms diretta da Bruno Wal
ter; 23: Oggi al Parlamento; 
23,15: Buonanotte dal.« dama 
di cuori. 

Radio Zv 

GIORNALE RADIO - Ore: 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30, 11.30, 12,30, 
13.30, 15.30. 16.30, 18.30. 
19.30. 22.30: 6: Un altro gior
no; 7.30: Buon viaggio; 8,45: 
Il primo * l'ultimissimo; 9.32: 
Vita d: Beethoven; 10: GR2-

estate; 10,12: La vacanze di 
Sala F; 11.32; Vacanza in mu
sica; 12.10: Trasmissioni regio
nali; 12.45: Radiolibera; 13.40: 
Romanza; 15: Permette belia
mo; 15.45: Qui radiodue; 17,30 
Speciale GR-2; 17.55: A tutta 
le rad.oline; 18.35: La busso
la: 18,56: Radiodiscolaca; 19.50 
Superson'c; 21.20: Il teatro di 
rad:odue: « L'amore con la A 
maiuscola » tre atti di A. B'ra-
bean; 22,20: Panorama parla
mentare. 

Radio r 
GIORNALE RADIO - Or*: 6.45, 
7.45. 10.45, 13.45, 18,45, 
20.45, 23.05; 6: Quotidiana ra-
diotre; 8,45: Succeda in Ita
lia-, 9: Piccolo concerto-, 10: 
Noi. voi. loro: 10.55: Operi
stica; 11.35: Appuntamento 
con Firenze-, 11.55: Come • 
perché; 12,10: Long Pia/Ina; 
12,45: Succede in Italia; i l : 
Disco club; 14: Pomerigg o mu
sicale; 15.15: GR-3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: 
I mali dei grand.; 17.30: Fo
gli d'album; 17.45- La ricerca; 
18.15: Jazz g'ornale; 19.15: 
Concerto della sera; 20: Pran
zo alla otto; 21 : La casa dell* 
tre radezze, operetta SJ musica 
di F. Schubert. 

vincia, decolla da piste asfal
ta te e non dai prati verdi.» 
ma c'è qualcosa che non va... 
con la mente t o m a al suo 
villaggio, ai suo aereo, alla 
pista polverosa.» Ecco, nel 
film si parla di questo: ma 
si parla anche di come un 
georgiano o un armeno poi-
sano vivere a Mosca, in qua
li condizioni inserirsi.»». 

realizzata musicalmente at
traverso diversi livelli di con
taminazione, diremmo, in cui 
lievitano sempre moduli e 
cadenze tip.ci della musica 
popolare latino-amencana. E' 
chiaro che nelia valutazione 
di questo prodotto nuovo, 
na to spontaneamente in un 
clima da definire senza esita-

• zione eroico, è impossibile 

na am.*ra e «•'ruggente, e un 
i canto d: fciv.av. n e n co'oni-
• b a n i del "700; canzoni po!:-
[ f.che. di lotw. fenvi .nvet 

t . \ e rivolte con ITOM» .nd. 
i 2na7lone a: torturatori e a. 
» loro sosten.tor.. \ergcgna d«". 
i Cile d"og2i e d: t an ta parte 
1 dell'Amene» Latina: qui U 
' rabbia prende una veste r: 
! gida. pe.-entora. e U fierezza 
J scende g.ù. talvolta con le 
J parole alle di Pablo Nenada. 
! a dare un volto di protagon:-
! s ia al lavoratore, al resiàten-
I te che s: batte sulla Sierra. 
I alla fanciulla che corre sotto 

la piogg.a per s tare anche so-
•!o cinque minuti, con il suo 
ragazzo, al compagno che. 
scomparso nella prigione se
greta. '.angue sotto la tor
tura. 

I Quilapayun hanno canta
to con la voce dura e limpi
da di questi uomini: Cile sa
rai di nuovo /Stella, solco e 
mare I Patria di moltitudini, 
aratro e canzone / Rivivran
no rosse bandiere / Le ampie 
strade della libertà. Un inno 
severo e lieto n e l * sua pian* 

Duo Launeddas al 
convento occupato 
ROMA — Per la prima volta 
a Roma, il duo sardo Launed
das, che prende nome dal p:ù 
ant.co e celebre s trumento 
della Sardegna, si esibisce 
stasera in un unico, ecce
zionale concerto al convento 
occupato di via del Colos
seo 21. invitato dal « Movi
mento Scuola Lavoro». 

Retrospettiva di 
Fellini a Prades 

PARIGI — Una retrospettiva 
di Federico Fellini costituirà 
l'avvenimento centrale del fe
stival intemazionale cinema
tografico di Prades, nella re
gione pirenaica della Francia, 
che si terrà dal 18 al 24 luglio. 
Del regista italiano verranno 
presentati nove lungome-
t » « f i . 

2° Festival del Liscio 
Città di Bellaria Igea Marina 

2° Trofeo RIO GRANDE 
Referendum fra i lettori de . . . . , 

VOTA la tua 
orchestra preferita 
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